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Le dimensioni globali della migrazione oggi. United Nations, Department of Economic and Social 
Affairs. Population Division, International Migration

Totale migranti anno 2015: 243.700.000
Totale migranti anno 2015 Europa: 76.146.000 (10,3% della popolazione totale)

Sta in : 
http://www.un.org/en/development/desa/population/migration/data/estimates2/estimatesmap

s.shtml?0t0
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Sta in: sintesi rapporto immigrazione 2016 (2017)
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Stranieri di cittadinanza, Italiani nella vita
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I traffici illeciti contemporanei
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Atteggiamenti e attitudini delle società di 
arrivo
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Colasanto M, Orltre la dicotomia tra cittadinanza sociale e 
cittadinanza economica. In Ambrosiani, Blangiardo, Colasanto, 
Zanfrini L’intergrazione invisibile. Milano 1993, pp.207-230



Caratteristiche della società di arrivo e 
modalità di stabilizzazione
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Di Rosa R. T. Mediazione tra 
culture. Politiche e percorsi di 
integrazione. Pisa, 2005.

Modello assimilazionista (Francia)
Modello pluralista (Italia, Canada)
Modello di precarietà istituzionalizzata (Germania Gastarbeiter)



Percorsi di mediazione culturale: come 
comunichiamo? Cosa trasmettiamo?



La competenza comunicativa interculturale: 
perché si generano conflitti? Come si 

evitano?

Interazione
Convenzioni 

comunicative

Turni di presa di 
parola

Silenzio
Competenze 

formulaiche, es. 
saluti, scuse, ecc.

Possibile insorgere 
di stereotipi 

negativi
Conflitto 

interculturale
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per riflettere su come comunichiamo









Da un esercizio didattico 
di Italiano L2



competenza comunicativa

• capacità organizzativa e 
formulaica (organizzare e 
gestire gli eventi
comunicativi)

• capacità illocutoria -
gestione degli atti di parola

• capacità sociolinguistica -
scelta delle forme e dei
registri opportuni secondo 
luogo, contesto, 
interlocutore



Comportamenti verbali in contesti pubblici

• livelli di formalità

• cortesia

• franchezza

• riconoscimento e 

rispetto dei ruoli

• Riflettere su: fare i complimenti, rifiutarsi di fare 
qualcosa, obiettare ad una opinione, fornire un 
opinione, percepire la differenza tra una
proposta ed un ordine.



RELAZIONI INTERPERSONALI ED ESPRESSIONE DI 
VOLONTA’ MANIFESTA: UN TRATTO UNIVERSALE? La 
valutazione CLIQ per la certificazione dell’italiano L2

Produzione di un discorso rivolto a un 
pubblico:

È in grado di fare un’esposizione breve, 
preparata e provata in precedenza, su un 
argomento relativo alla sua vita quotidiana e 
di dare brevemente motivazioni e spiegazioni
di opinioni, progetti e azioni. È in grado far 
fronte a un numero limitato di semplici
domande di precisazione.



Conoscenze prescrittive e conoscenze 
procedurali

• 1. Assunti e prescrizioni 
date: ‘fumare fa male 
alla salute’, ‘quando 
piove serve l’ombrello’, 
ecc.

• 2. Come si giunge 
attraverso un processo 
ad un risultato



Il Mediatore: ambiti di intervento

➢Servizi e istituzioni, per la rimozione di ostacoli 
culturali

➢Situazioni di conflitto tra comunità straniere e 
autoctoni

➢ Informazioni agli utenti su diritti e doveri

➢ Informazioni ai nativi e agli operatori sulle logiche, i 
codici, le abitudini e le norme a cui l’utente fa 
riferimento

➢ Interpretariato linguistico, traduzione, facilitazione 
tra professionisti e stranieri



IL COMPITO DI UN MEDIATORE

Svolgere interpretariato linguistico-culturale e 
decodificare codici culturali che sottostanno al 
linguaggio.

Esempi:

Codici paralinguistici

Regole pragmatiche di conversazione (saluti, registri di 
lingua ecc.)

Regole di cortesia linguistica

Svolgere interpretariato linguistico-culturale e 
decodificare codici culturali che sottostanno al 
linguaggio.

Esempi:

Codici paralinguistici

Regole pragmatiche di conversazione (saluti, registri di 
lingua ecc.)

Regole di cortesia linguistica



Il compito di un mediatore

Favorire la conoscenza e l’uso appropriato 
dei servizi, informare e rendere 
consapevoli gli operatori sulle logiche ed i 
codici culturali della persona straniera.

Accompagnare l’utente nella mediazione 
con le istituzioni e nel confronto con gli usi 
e le abitudini italiane

Favorire la conoscenza e l’uso appropriato 
dei servizi, informare e rendere 
consapevoli gli operatori sulle logiche ed i 
codici culturali della persona straniera.

Accompagnare l’utente nella mediazione 
con le istituzioni e nel confronto con gli usi 
e le abitudini italiane



Il compito di un mediatore

Arricchire il servizio e gli operatori nativi 
nell’analisi dei nuovi bisogni e 
nell’individuazione di interventi più 
adeguati

Arricchire il servizio e gli operatori nativi 
nell’analisi dei nuovi bisogni e 
nell’individuazione di interventi più 
adeguati



I quattro ruoli del mediatore

Traduttore (traduce da una lingua all’altra senza aggiunte, 
omissioni, abbellimenti, o riformulazioni)
Chiarificatore (adegua il registro, come ad esempio da 
tecnico a colloquiale, fa formale a informale; spiega 
termini ed espressioni che non hanno traduzione 
immediata)
Mediatore culturale (esplicita I presupposti culturali 
necessari per la comprensione di ciò che viene tradotto)
Mediatore di parte (si occupa della qualità della 
comunicazione e della qualità del servizio offerto, 
soprattutto se culturalmente distante da chi lo riceve [es. 
Pratiche mediche]

Traduttore (traduce da una lingua all’altra senza aggiunte, 
omissioni, abbellimenti, o riformulazioni)
Chiarificatore (adegua il registro, come ad esempio da 
tecnico a colloquiale, fa formale a informale; spiega 
termini ed espressioni che non hanno traduzione 
immediata)
Mediatore culturale (esplicita I presupposti culturali 
necessari per la comprensione di ciò che viene tradotto)
Mediatore di parte (si occupa della qualità della 
comunicazione e della qualità del servizio offerto, 
soprattutto se culturalmente distante da chi lo riceve [es. 
Pratiche mediche]












